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O n o r ev o li S e n a t o r i. — Il decentramento 
am ministrativo, sia esso inteso come decen
tram ento burocratico oppure partecipativo, 
il prim o diretto ad una razionalizzazione 
della erogazione dei servizi ed il secondo a 
far partecipare in m aniera d iretta i cittadini 
all]a gestione della città, rispecchia, in fondo, 
due aspetti diversi m a indubbiamente co
muni di una unica esigenza funzionale e 
politica, oggi vivamente avvertita e non sol
tanto nel nostro Paese, diretta a creare e 
favorire condizioni perchè possa determ inar
si una più equilibrata vita associativa.

Da anni si parla infatti di « crisi della 
città  » particolarm ente per i molteplici pro
blemi che si pongono per una più ordinata 
vita locale, da quello degli insediamenti u r
bani con il connesso problem a del coordina
mento dei trasporti e delle comunicazioni tra  
centro e periferia, a quello della installa
zione di centri di vita autonomi ed autosuf
ficienti.

La diversità e molteplicità delle situazioni 
sociali ed ambientali dei vari quartieri o 
frazioni nell’ottica degli accennati problemi, 
e l’esigenza vivamente sentita di una parte
cipazione dei cittadini per una scelta rite
nuta  da essi oculata e diretta a soddisfare 
particolari e differenziate esigenze zonali, ha 
tum ultuosam ente ed in modo non ordinato, 
determ inato la spontanea tendenza alla ger
minazione, al di fuori dell’ordinam ento giu
ridico, di muovi centri di aggregazione che 
di fatto  si interpongono, assurgendo ad or
gani di mediazione, tra  gli interessi indivi
duali e capillari e quelli generali della co
m unità locale.

Tale fenomeno, in linea di principio non 
in contrasto con l'ordinam ento, ma che va 
incanalato nell’alveo di una impostazione le
gislativa razionale e che tra  l’altro deve esclu
dere una proliferazione, non giustificata da 
concreti poteri decisionali, dei livelli elettivi, 
trova a monte la sua ragione nella constata
zione che oggi, specie nelle grandi città, la 
partecipazione dem ocratica non va oltre lo 
aspetto formale, minacciando di fare degli 
organismi elettivi1 istituzionali enti astratti, 
lontani da contatti effettivi con i cittadini.

Da ciò deriva, come conseguenza anche 
psicologica, o il disinteresse per la vita della 
comunità, oppure la contestazione generaliz
zata per la estromissione di fatto  del citta
dino dall ’amministrazione della comunità, in 
pratica esclusivamente esercitata attraverso 
il voto per la elezione degli organi rappre
sentativi locali.

Indubbiam ente l’identificazione concettua
le nei poliedrici aspetti politici e giuridici 
della partecipazione popolare nell’ordina
mento, la definizione dell’area che le com
pete, e la sua stessa efficacia onde consen
tire compiutam ente al cittadino di immede
simarsi con la istituzione che lo governa in 
uno stretto  rapporto am m inistrativo e poli
tico, sono tutrt’altro  che agevoli ed investono 
confini certamente ampi, come l'interconnes
sione idei principio partecipativo con l’auto
governo e il’autonomia 'sociale, e rendono ne
cessario ed opportuno dii non chiudere ed 
esaurire nei lim iti della proposta legislativa 
aiM’esame dell'Assemblea (e che investe, allo 
stato, le sole amministrazioni comunali) il 
principio di partecipazione popolare, che 
può conniispondere ad esigenze reali, anche 
se meno pressanti, di altre diverse com unità 
locali con ila prevedibile necessità di coordi
namento e di riesame nel nuovo ordinam en
to, ohe auspichiamo prossimo, degli esniti in
termedi. Ili decentramento, infatti, nei te r
mini innanzi illustrati si comoreta pre
cipuamente in una esigenza e manifestazione 
di libertà e quindi di generale garanzia de
mocratica poiché « essere liberi significa es
sere partecipi delle decisioni » onde la neces
sità di « trasform are l 'organizzazione del po
tere in modo che in essa trovi posto la vo
lontà dell’uomo, m anifestata a m isura di 
uomo ». (Bordeau, Società civile e parteci
pazione politica).

Tuttavia, al di là delle prospettive, non 
può esservi dubbio che ila città, nell’attuale 
realtà, si presenta come protagonista e come 
immagine tipica della vita com unitaria e 
pertanto rappresenta la form a sociale più 
idonea a processi evolutivi e di sviluppo del
le individualità, e l’am biente più favorevole 
per realizzare, come di fatto  è avvenuto, sia 
pure in term ini sporadici, il tentativo di ef
fettiva partecipazione dei cittadini, attraver
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so nuove forme di oganizzazione fondate su 
organi rappresentativi a livello di quartiere.

Gli indicati organismi, avendo ovviamente ' 
come am biente di attuazione il comune nel
la sua realtà e nei suoi problem i d ’insieme, 
mediano e collegano gli interessi generali 
della popolazione con quelli più particolari 
di determ inati gruppi di popolazione o di 
precisi o determinabili agglomerati urbani e 
subuirbani, onde non ostacolano ma dovreb
bero agevolare un piano program m atorio 
diretto a predisporre im pianti e servizi ido
nei a soddisfare le esigenze del cittadino e 
ad attuarli secondo un giusto ordine di prio
rità, m a che razionalmente vanno calati nella 
varietà delle situazioni sociali ed ambientali 
dei singoli quartieri.

Tanto premesso, e come si è già accen
nato, pu r in assenza di una specifica disci
plina legislativa, numerose amministrazioni 
comunali hanno costituito com itati di quar
tiere o di circoscrizione fissandone le a ttr i
buzioni e i sistemi di elezione mediante re
golamenti, attraverso una interpretazione 
estensiva ed evolutiva degli articoli 154 e 155 
del testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, ri
chiamando il principio generale di diritto 
che consente ad ogni ente dotato di autono
mia di darsi propri regolamenti di organiz
zazione.

Tale interpretazione sotto il profilo stret
tam ente giuridico è certam ente opinabile ed 
ha determ inato decisioni negative e decla
ratorie di illegittim ità in sede giurisdizionale, 
onde anche per tale aspetto e per il buon 
andam ento dell ’am ministrazione appare ne
cessario disciplinare in via generale e legi
slativa la materia, predisponendo un idoneo 
strum ento per consentire la legittima costi
tuzione delle circoscrizioni nell’am bito comu
nale e dei loro organi.

Le illustrate esigenze hanno trovato eco 
nel Senato attraverso la presentazione di tre 
proposte di legge di iniziativa parlam entare 
rappresentate dal disegno di legge n. 1050, 
d ’iniziativa dei senatori Signorello ed altri, 
dal disegno di legge n. 2320, d ’iniziativa dei 
senatori Cossutta ed altri, e dal disegno di 
legge n. 2347, a  firm a dai senatori Lepre ed 
altri, cui ha fatto  seguito il successivo dise

gno di legge n. 2371, d ’iniziativa del Go
verno.

Sia per l’identità della materia, m a soprat
tu tto  per essere le citate proposte di legge 
ispirate ad orientam enti pu r differenziati ma 
sostanzialmente concordi negli obiettivi di 
fondo, per altro scaturiti dalle esperienze 
operative articolatesi da tempo in alcune cit
tà, hanno unanimemente indotto la l a Com
missione a dare m andato ad una sottocom
missione di redigere un testo unificato che, 
assorbendo in una unica stesura le avan
zate proposte, consentisse le più ampie con
vergenze su una formulazione legislativa da 
sottoporre alle determinazioni del Senato.

Dovendosi quindi delineare i tra tti salienti 
del disegno di legge nel testo unificato ed 
accolto dalla Commissione, va subito sotto- 
lineato che esso, prevedendo espressamente 
da facoltà dai comuni dii suddividere il te r
ritorio in circoscrizioni am m inistrative com
prendenti uno o più quartieri e frazioni, si 
è lim itato a disciplinare la m ateria con una 
norm ativa di princìpi, eliminando ogni ec
cesso di precisazione che è per se stesso li
m itatore di autonomia e adottando, una vol
ta identificate le unità  urbanistiche o circo
scrizionali, quale strum ento normativo per 
la loro attività, il regolamento da approvarsi 
dal consiglio comunale, (lasciamelo quindi am 
pi spazi di autoregolamentazione secondo 
un indirizzo, conforme al voto form ulato 
dall’ANCI, che accettando l'esigenza di giun
gere rapidam ente ad una disciplina legisla
tiva nazionale del decentramento, sottolinea
va che il carattere della legge doveva essere 
appunto di princìpi « garantendo da un lato 
i d iritti democratici dei cittadini, m a lascian
do nel contempo larga parte alle autonome 
iniziative dagli enti e alila facoltà /di regola
mentazione municipale ».

In ordine al sistem a di elezione dei con
sigli di circoscrizione, la Commissione ha 
convenuto sulla inopportunità di generaliz
zare il metodo dell’elezione diretta lim itan
do il ricorso a tale sistem a nei comuni che 
abbiano, come limite demografico, una po- 

| polazione non inferiore ai 40 mila abitanti, 
j  e sempre quando il regolamento conferisca 
; poteri deliberativi delegati e di am m inistra
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zione di cui all'articolo 13 del disegno di 
legge.

Tale proposta è fru tto  di una m editata 
scelta per due considerazioni: la prim a, par
ticolarm ente evidenziata dal Gruppo repub
blicano, riguardante la  creazione di cinque 
livelli elettivi che impegnano i cittadini, e 
la seconda concennante ilo sproporzionato 
rapporto tra  -l'importanza e l'impegno di 
una consultazione elettorale e la modestia 
della funzione consultava che come tale non 
dà luogo all’asarcizio di alcun potere sia 
pure delegato.

Eccezione derogativa al lim ite di popola
zione è prevista al secondo comma dell'arti
colo 3 per le frazioni, in quanto la vigente 
legislazione già prevede una diversa e parti
colare tutela per le generali condizioni di 
isolamento dai centri abitati di detti agglo
m erati di popolazione (Articolo 11 del testo  
unico 16 maggio 1960, n. 510; articolo 2 del 
regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238).

Durante il d ibattito in Commissione è stata 
sollevata una pregiudiziale riserva di incosti
tuzionalità, non esplicitata in term ini precisi 
e con riserva di rìproposizione in Aula per 
una adom brata violazione dell'articolo 128 
della Costituzione.

Ciò induce il relatore a brevi considera
zioni: è pacifico che l'articolo 128 assegna 
agli Enti autarchici territoriali tradizionali

(comuni e province) rilievo costituzionale, 
ma da ciò discende esclusivamente la neces- 
sarietà del comune e della provincia « in 
virtù della loro derivazione d iretta dalla Co
stituzione che perciò condiziona la legisla
zione la quale non potrà sopprim erli nè ap
portare limitazioni alla loro organizzazione 
ed al loro funzionamento che contrastino col 
principio generale dell'articolo 5 della Co
stituzione sul promuovimento delle autono
mie locali » (M o r t a t i, Diritto pubblico).

Ora sembra chiaro che il precetto costitu
zionale non ha valore lim itativo nel senso 
che nel quadro dell'ordinam ento non possa
no sorgere altri enti interm edi istituzionali 
oppure non poter far luogo, nella s tru ttu ra  
degli enti autarchici tradizionali (la cui or
ganizzazione lo stesso articolo 128 affida alla 
legge ordinaria) alla creazione di nuovi or
gani con funzioni decentrate che non sono 
in contrasto, ma certam ente accentuano la 
autonomia locale ed il principio partecipa
tivo del cittadino in cui si sostanzia il de
centramento.

Per le su esposte considerazioni la l a Com
missione propone all'Assemblea l'assorbi
mento dei disegni di legge nn. 1050, 2371, 
2320, 2347 nel predisposto testo unificato, 
raccomandandone l'approvazione.

B arra, relatore
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DISEGNO DI LEGGE
T e s t o  p r o po st o  dalla  C o m m is s io n e

Norme sul decentramento e sulla parteci
pazione dei cittadini nella amministrazione 

del Comune

Art. 1.

Fino all’en tra ta in vigore di un nuovo or
dinamento delle autonomie locali, allo scopo 
di promuovere la partecipazione popolare 
alla gestione am m inistrativa della comuni
tà locale e in attuazione del principio di au
tonom ia sancito dall'articolo 128 della Co
stituzione, i comuni possono deliberare di 
ripartire  il territorio  in circoscrizioni com
prendenti uno o più quartieri o frazioni 
contigui; esercitando il potere di organizza
zione secondo principi di ampio decentra
mento.

Art. 2:

Sono organi della circoscrizione:

a) il consiglio circoscrizionale;
b) il presidente del consiglio circoscri

zionale.

Il consiglio circoscrizionale rappresenta 
le esigenze della popolazione della circoscri
zione nell’ambito dell'unità del comune.

Le sedute dei consigli circoscrizionali so
no pubbliche.

Il presidente del consiglio circoscriziona
le rappresenta il consiglio e svolge le fun
zioni che gli vengono delegate dal sindaco, 
anche nella sua qualità di ufficiale di Go
verno.

Art. 3.

I consigli circoscrizionali sono eletti a suf
fragio diretto nei comuni che abbiano con
ferito ai consigli stessi i poteri consultivi e
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

deliberativi previsti dai successivi articoli 12 
e 13 e che abbiano una popolazione non infe
riore a 40.000 abitanti.

A prescindere dal numero degli abitanti 
del comune, nelle frazioni i consigli di cir
coscrizione possono essere eletti a suffragio 
diretto, ove il regolamento comunale lo pre
veda e siano conferiti i poteri di cui al p ri
mo comma.

I consigli circoscrizionali, ai quali i co
muni abbiano conferito soltanto poteri con
sultivi previsti dall successivo articolo 12, 
sono eletti dal consiglio comunale secondo 
le norme e le procedure stabilite con il rego
lamento previsto dal successivo articolo 4.

Art. 4.

Le attribuzioni e il funzionamento dei 
consigli di circoscrizione sono regolati per 
quanto non disposto nella presente legge da 
apposito regolamento deliberato dal consi
glio comunale.

II regolamento deve in ogni caso conte
nere le norme riguardanti:

1) le attribuzioni ed il funzionamento 
degli organi della circoscrizione;

2) le m odalità per la elezione del pre
sidente del consiglio circoscrizionale;

3) il numero dei componenti dei consi
gli circoscrizionali, che non può essere su
periore ai due quinti dei consiglieri assegnati 
al comune;

4) le modalità per la elezione dei con
sigli circoscrizionali di cui al terzo comma 
del precedente articolo 3. Al riguardo il re
golamento deve stabilire che i consigli di 
circoscrizione sono eletti dal consiglio co
munale din proporzione ai voti ottenuti in 
ciascuna circoscrizione dalle singole liste 
nelle ultim e elezioni comunali e può preve
dere forme per la designazione di candidati 
a consigliere circoscrizionale da parte  degli 
elettori della circoscrizione;

5) le m odalità attraverso le quali i con
sigli di circoscrizione possono ottenere dal
la amministrazione comunale e dagli enti
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

e aziende del comune le informazioni ne
cessarie per lo svolgimento dei loro compiti.

Art. 5.

Tutti i consigli circoscrizionali durano in 
carica per un periodo corrispondente a quel
lo del consiglio comunale ed esercitano le 
loro funzioni fino alla data di convocazione 
dei comizi elettorali per la rinnovazione del 
consiglio stesso.

Nel caso di scioglimento o cessazione an
ticipata del consiglio comunale, per le cause 
previste dalla legge, i consigli circoscrizio
nali comunque eletti esercitano le loro fun
zioni fino alla data di convocazione dei co
mizi elettorali per la rinnovazione del con
siglio comunale.

I consigli circoscrizionali di cui al primo 
e al secondo comma dell'articolo 3 sono elet
ti contem poraneam ente al consiglio comu
nale.

Per la indizione delle elezioni si applica 
il disposto di cui all'articolo 18 del testo 
umico approvato con decreto dal Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570.

Art. 6.

L’elezione d iretta dei consigli circoscri
zionali si effettua a scrutinio di lista con 
rappresentanza proporzionale e, per quanto 
non previsto nella presente legge, con l’os
servanza delle norm e stabilite dal testo unico 
approvato coin decreto dal Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e succes
sive modificazioni, per la  elezione dei consti
gli comunali con popolazione con olitole 5.000 
abitanti.

Art. 7.

Sono elettori della circoscrizione gli iscrit
ti nelle liste elettorali delle sezioni compre
se nel rispettivo territorio.

Sono eleggibili gli iscritti nelle liste eletto
rali del Comune anche se non residenti nella 
circoscrizione in cui sono candidati.

Le norme relative alla ineleggibilità ed in
com patibilità dei consiglieri comunali sono
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estese, in quanto applicabili, ai consiglieri 
della circoscrizione.

La carica di consigliere circoscrizionale è 
in ogni caso incompatibile con la carica di 
consigliere comunale.

Art. 8.

Le liste dei candidati per l’elezione dei 
consigli circoscrizionali devono essere sot
toscritte da elettori della circoscrizione.

Il numero dei sottoscrittori è determ inato 
secondo le disposizioni dell’articolo 10 del
la legge 24 aprile 1975, n. 130, intendendosi 
sostituita alla parola « comune » la parola 
« circoscrizione ».

Non è necessaria la sottoscrizione da par
te dei presentatori di lista quando la lista 
stessa viene presentata insieme a quella per 
le elezioni del consiglio comunale e con lo 
stesso contrassegno.

Art. 9.

L’elettore può esprim ere una preferenza 
nelle circoscrizioni nelle quali il numero dei 
consiglieri circoscrizionali da eleggere è fino 
a 15; due preferenze nelle altre circoscri
zioni.

Le schede per la votazione devono avere 
le caratteristiche essenziali del modello de
scritto nelle tabelle A e B allegate alla pre
sente legge.

Art. 10.

L'ufficio della sezione della circoscrizione 
contrassegnata col numero più basso si co
stituisce in ufficio centrale, sotto la presi
denza di un m agistrato designato dal pre
sidente del tribunale.

L’ufficio così costituito provvede alle ope
razioni per il riparto  dei seggi e la procla
mazione degli eletti.

Ai fini del riparto  dei seggi l’ufficio divide 
il totale dei voti validi riportati da tu tte  le
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liste per il numero dei consiglieri da eleg
gere, ottenendo così il quoziente elettorale. 
Attribuisce ad ogni lista tanti seggi quante 
volte il quoziente elettorale risulta contenu
to nella cifra elettorale di ciascuna lista.

I seggi eventualmente restanti verranno 
successivamente attribu iti alle liste per le 
quali le divisioni abbiano dato i maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, alla lista 
che abbia ottenuto la più alta cifra eletto
rale. Sono considerati resti anche i voti delle 
liste che non abbiano ottenuto alcun quo
ziente.

Se ad una lista spettano più seggi di quan
ti sono i suoi componenti, restano eletti tu t
ti i candidati della lista e si procede ad un 
nuovo riparto  dei seggi nei riguardi di tu tte  
le altre liste, sulla base di un secondo quo
ziente, ottenuto dividendo il totale dei voti 
validi attribu iti alle liste medesime per il 
numero dei seggi che sono rim asti da as
segnare.

Si effettua poi la attribuzione dei seggi 
tra le varie liste, seguendo le norme dei 
commi precedenti.

Art. 11.

Le operazioni di scrutinio relative alla 
elezione del consiglio circoscrizionale sono 
eseguite, senza interruzione, dopo quelle per 
la elezione del consiglio comunale e in con
form ità alle leggi elettorali vigenti in quanto 
applicabili.

Art. 12.

II consiglio circoscrizionale:

a) esprime pareri e proposte in ordine 
al funzionamento degli uffici decentrati e alla 
gestione dei beni, dei servizi e delle istitu
zioni comunali sanitarie, assistenziali, cultu
rali, scolastiche, sportive e ricreative e di 
ogni altro ordine, esistenti nella circoscri
zione;

b) può convocare, secondo le norme del 
regolamento, assemblee per la pubblica di-
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scussione dei problemi inerenti alla circo- 
scrizione;

c) formula proposte per la soluzione di 
problemi am ministrativi interessanti la cir
coscrizione;

d) esprime pareri, su propria iniziativa 
o su richiesta della Amministrazione comu
nale, sulle materie di competenza del consi
glio comunale.

Il regolamento comunale stabilisce le ma
terie sulle quali il parere è obbligatorio: que
sto in particolare va reso:

1) sullo schema di bilancio preventivo 
approvato dalla giunta comunale e sui piani 
economici pluriennali d ’investimento e spese 
vincolanti il bilancio per oltre 5 anni;

2) sui criteri generali di realizzazione 
e gestione dei servizi nonché sulle delibere 
programm atiche per m ateria e settore di at
tività;

3) sul piano regolatore generale e sul 
program m a di fabbricazione; sui piani par
ticolareggiati e di zone e sulle convenzioni 
urbanistiche e in particolare sulle opere di 
uirbatmzzazkme e localizzazione di edifici de
stinati a servizi sociali, riguardanti la circo- 
scrizione;

4) sui regolamenti comunali.

Il consiglio comunale può prescindere dal 
parere, dandone atto  nel deliberato, ove il 
consiglio di circoscrizione non si sia pro
nunziato entro il term ine fissato dal rego
lamento.

Al consiglio circoscrizionale può inoltre 
essere affidata la gestione contabile di fondi 
economali per il proprio funzionamento. La 
gestione sarà esercitata secondo le norme 
stabilite dal regolamento comunale.

Art. 13.

Oltre a quanto stabilito nel precedente ar
ticolo il regolamento può delegare funzio
ni deliberative ai consigli circoscrizionali, 
nelle materie attinenti i lavori pubblici e 
servizi comunali che si svolgono nelle ri-
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spettive circoscrizioni, con particolare ri
guardo alle opere di urbanizzazione prim a
ria e secondaria, all'uso di istituto e alla 
gestione dei beni e dei servizi destinati ad 
attività sanitarie, assistenziali, scolastiche, 
culturali, sportive, ricreative e di ogni altro 
ordine.

La gestione dei beni relativi a detti ser
vizi può essere affidata direttam ente al con
siglio della circoscrizione, che vi provvede 
mediante gli uffici di cui al successivo ar
ticolo 16.

La delega nelle m aterie di cui al primo 
comma è conferita in base a program m i di 
massima nei quali siano fissati i criteri di
rettivi e previsti i fondi disponibili stanziati 
nel bilancio.

Art. 14.

Le deliberazioni dei consigli circoscrizio
nali sono rimesse agli organi comunali, se
condo le m odalità stabilite dal regolamento, 
e divengono, a tu tti gli effetti, a tti del comu
ne se, entro term ini fissati dal regolamento 
stesso, non sono rinviate con osservazioni 
al consiglio di circoscrizione.

Sulle deduzioni del consiglio circoscrizio
nale, il consiglio comunale adotta definitiva 
deliberazione, soggetta ai norm ali controlli.

Art. 15.

Gli elettori del comune hanno il diritto 
di rivolgere petizioni al consiglio comunale 
per promuovere il decentram ento comunale 
ai sensi della presente legge.

Gli elettori del consiglio circoscrizionale 
possono rivolgere petizioni e proposte di de
liberazioni al consiglio circoscrizionale, per 
quanto riguarda gli affari di sua compe
tenza.

Le petizioni debbono essere sottoscritte 
da non meno di un decimo degli elettori 
della circoscrizione, con le m odalità previste 
nel regolamento di cui all’articolo 4.
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Il consiglio comunale e il consiglio circo
scrizionale devono, entro 60 giorni, esprime
re proprie determinazioni in ordine al con
tenuto della petizione, secondo le m odalità 
previste dal regolamento approvato dal con
siglio comunale.

Art. 16.

In  ogni circoscrizione, in rapporto alle 
funzioni attribuite, può essere costituito un 
ufficio per l’espletamento delle funzioni di 
istituto.

Il personale addetto agli uffici di cui al 
precedente comma deve essere tra tto  da 
quello già in servizio presso il comune.

Le spese relative al personale, alla sede 
ed ai mezzi per lo svolgimento delle fun
zioni degli organi circoscrizionali, sono a ca
rico del bilancio comunale.

Art. 17.

La funzione dei consiglieri circoscrizionali 
è gratuita.

Art. 18.

Per i dipendenti dello Stato e degli Enti 
pubblici eletti consiglieri circoscrizionali si 
applicano le disposizioni degli articoli 2, 4 
e 5 della legge 12 dicembre 1966, n. 1078, 
e degli articoli 31 e 32, prim o comma, della 
legge 20 maggio 1970, n. 300.

Per i lavoratori dipendenti da privati da
tori di lavoro, eletti consiglieri circoscrizio
nali, si applicano le disposizioni degli arti
coli 31 e 32, primo comma, della legge 
20 maggio 1970, n. 300.

Art. 19.

Le spese inerenti all’attuazione delle ele
zioni dei consigli circoscrizionali, ivi com
prese le competenze spettanti ai m embri de-
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gli uffici elettorali, sono a carico dei rispet
tivi comuni.

Nel caso di contem poraneità della elezio
ne dei consigli comunali e dei consigli cir
coscrizionali con la elezione dei consigli re
gionali e provinciali tu tte  le spese derivanti 
da adempimenti comuni alle elezioni che 
non fanno carico allo Stato, sono ripartite  
tra  gli enti interessati alla consultazione po
nendo a carico del comune m età della spesa 
totale.

Nel caso di contem poraneità della elezio
ne dei consigli comunali e dei consigli cir
coscrizionali con la elezione del solo consi
glio regionale o del solo consiglio provin
ciale, le spese di cui al precedente comma 
sono poste a carico del comune in ragione 
dei due terzi del totale.

Il riparto, predisposto dai comuni inte
ressati, è reso esecutivo dal prefetto, o, quan
do vi sia interessata la Regione, dal com
missario del Governo, sulla base della do
cumentazione che i comuni stessi devono 
rendere entro il term ine perentorio di tre 
mesi dalla data della consultazione.

Art. 20.

Nei comuni in cui sono istituiti i consigli 
circoscrizionali non sono applicabili gli ar
ticoli 154, 155 e 156 del regio decreto 4 feb
braio 1915, n. 148, e l'articolo 57 del regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonché ogni 
a ltra disposizione incompatibile con la pre
sente legge.

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 21.

In sede di prim a applicazione della pre
sente legge, nei comuni in cui l'elezione dei 
consigli circoscrizionali avviene a suffragio 
diretto, le elezioni hanno luogo entro un 
anno dall’approvazione del regolamento di 
cui all’articolo 4 della presente legge, sem-
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pre che manchi più di un anno alla scadenza 
ordinaria del consiglio comunale.

Alla successiva rinnovazione dei consi
gli circoscrizionali eletti a norm a del comma 
precedente, si procede contem poraneam ente 
all’elezione per la  rinnovazione del consiglio 
comunale in carica al mom ento dell'elezione 
dei consigli medesimi.

Nei comuni in cui non si fa ricorso al 
suffragio diretto, il consiglio comunale prov
vede alla elezione dei consigli di circoscri
zione entro 90 giorni dall'approvazione del 
relativo regolamento, secondo le m odalità 
previste dal regolamento stesso.

Art. 22.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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NOTA. — Le righe s ta m p a te  accanto' a ciascun sim bolo devono essere in  n u m ero  p a r i a quello  delle 
p referenze che possono essere a t tr ib u ite  nelle singole circoscrizioni.

Se le lis te  am m esse non  superano  il num ero  di dodici, lo spazio cen tra le  sa rà  coperto  d a  apposita  gra- 
fa tu ra .

Se le lis te  superano  il num ero  di dodici, sa ran n o  utilizzate anche le caselle dello spazio centrale .
V isto : Il M in istro  p e r  l ’in terno.
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A lleg a to  B

COMUNE DI ..........................................................................

CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA DI .................................. ..............

E L E Z I O N I  D E L  C O N S I G L I O  C I R C O S C R I Z I O N A L E  A N N O  1 9
SCHEDA PER  LA VOTAZIONE

F irm a dello sc ru ta to re
timbro
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DISEGNO DI LEGGE n. 1050
D’INIZIATIVA DEI SENATORI SlGNORELLO ED ALTRI

T ito lo  I 

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

{Ripartizione in circoscrizioni: 
regolamento)

Il Comune può, con regolamento delibe
rato  dal Consiglio comunale, ripartire il pro
prio territorio  in circoscrizioni, determinan
done il numero, il perim etro e le caratte
ristiche.

Sulla base delle predette circoscrizioni il 
Comune promuove il più ampio decentra
mento funzionale dei servizi amministrativi.

Art. 2.

(Organi)

Sono organi della circoscrizione:

a) il Consiglio circoscrizionale;
b) il Presidente.

T ito lo  II

COMPITI E POTERI
DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

Art. 3.

(Funzioni del Consiglio circoscrizionale)

Il Consiglio circoscrizionale è organo di 
promozione, di espressione e di coordina
mento della partecipazione dei cittadini alla 
vita politico-amministrativa del Comune.

Il Consiglio circoscrizionale concorre alla 
formazione degli indirizzi generali e pro

gramm atici dell'Amministrazione comunale 
e ne vigila lo stato  di attuazione per quan
to attiene alla circoscrizione ed interviene nei 
problemi riguardanti la stessa circoscrizione.

Art. 4.

{Composizione )

Il Consiglio comunale stabilisce, con il re
golamento contemplato dall’articolo 1, la 
composizione num erica dei singoli Consigli 
circoscrizionali in rapporto alla popolazione 
della circoscrizione.

Tale rapporto deve essere contenuto come 
segue:

a) nei comuni con popolazione superio
re a 500.000 abitanti da 20 a 30 membri;

b) nei comuni con popolazione superio
re a 250.000 abitanti e fino a 500.000 abitan
ti, da 18 a 24 membri;

c) nei comuni con popolazione superio
re a 100.000 abitanti e fino a 250.000 abitan
ti, da 14 a 20 membri;

d) negli altri comuni da 12 a 16 membri.

Art. 5.

{Elezione)

Il Consiglio circoscrizionale è eletto con
tem poraneam ente al Consiglio comunale e 
dura in carica sino allo scioglimento del Con
siglio stesso. La sua elezione ha luogo con 
le stesse modalità previste dalla legge per il 
Consiglio comunale.

Art. 6.

{Ineleggibilità ed incompatibilità)

Le norm e relative all’ineleggibilità ed in
com patibilità dei consiglieri comunali, sono 
estese, in quanto applicabili, ai consiglieri 
circoscrizionali.

La carica di consigliere circoscrizionale è 
incompatibile con la carica di consigliere co
munale, provinciale, e regionale e di mem
bro del Parlam ento nazionale.
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Art. 7.

(Convocazione)

Il Consiglio circoscrizionale, convocato dal 
consigliere circoscrizionale anziano provve
de, prim a di ogni altra  attività, alla conva
lida degli eletti; dopo la convalida degli elet
ti procede alla elezione del Presidente, se
condo le m odalità previste per l’elezione del 
Sindaco.

Art. 8.

(Compiti)

Il Consiglio di circoscrizione ha i seguenti 
compiti:

1) esprime pareri obbligatori sulle ma
terie e con le m odalità di cui ai successivi ar
ticoli;

2) esercita funzioni deliberative nelle 
materie delegate dal Consiglio comunale;

3) esamina i problem i riguardanti diret
tam ente la circoscrizione tenuto conto della 
situazione generale del Comune e degli indi
rizzi program m atici fissati dal Consiglio co
munale;

4) designa i rappresentanti nelle Com
missioni consiliari o in enti o organismi ope
ran ti nell’ambito della circoscrizione secon
do m odalità contenute nel regolamento da 
deliberarsi dal Consiglio comunale;

5) esercita le altre funzioni previste nella 
legge.

Il Consiglio circoscrizionale può presen
tare proposte al Consiglio comunale sulle ma
terie di competenza del medesimo.

Art. 9.

(Pareri)

Il Consiglio circoscrizionale esprime pare
re nelle seguenti materie:

1) piani poliennali dell’attività econo
mica deH’Amministrazione e bilancio annua
le di previsione;

2) delibere program m atiche per m ateria 
e per settore di attività;

3) rendiconti dello stato di attuazione 
della politica am ministrativa;

4) pianificazione territoriale (Piano re
golatore generale, variante di Piano regola
tore generale, Piani particolareggiati di a t
tuazione, Piani di lottizzazione e convenzio
ni urbanistiche, Piani di zona e relative nor
me tecniche di attuazione) riguardante il te r
ritorio della circoscrizione;

5) regolamenti comunali;
6) tu tte  le deliberazioni riguardanti in 

modo specifico la circoscrizione per le m ate
rie non delegate al Consiglio circoscriziona
le, ai sensi dell'articolo 8, n. 2).

Il parere è obbligatorio per le m aterie di 
cui ai nn. 1), 2), 3), 4) e 5); è facoltativo per 
il n. 6).

Art. 10.

{Termine per il parere)

La Giunta comunale stabilisce il termine, 
di regola non inferiore a 15 giorni, entro il 
quale il Consiglio circoscrizionale deve espri
mere il parere.

Nella deliberazione o nella proposta della 
Giunta al Consiglio comunale dovrà farsi 
menzione del predetto parere.

In caso di mancata formulazione del pare
re entro il term ine fissato si considera come 
se il Consiglio circoscrizionale si sia favore
volmente espresso.

Nei casi in cui la Giunta comunale abbia 
deliberato in via di urgenza con i poteri del 
Consiglio comunale, la stessa Giunta comu
nale provvede ad acquisire il parere del Con
siglio circoscrizionale prim a della ratifica 
da parte del Consiglio comunale.

Art. 11.

{Delega al Consiglio circoscrizionale)

Il Consiglio comunale può delegare ai 
Consigli circoscrizionali di deliberare sulle 
m aterie attinenti ad affari della circoscri
zione.
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La relativa delibera deve stabilire i crite
ri, i term ini e le modalità entro i quali la 
delega deve essere esercitata.

La Giunta comunale vigila nell'esercizio 
della delega e segnala all’organo di control
lo gli a tti in contrasto con i criteri, term ini 
e m odalità della delibera di delega.

La Giunta può, altresì, proporre al Consi
glio comunale la revoca della delega secondo 
le m odalità da stabilirsi nel regolamento.

Art. 12.

(Commissioni)

I Consigli circoscrizionali possono costi
tuire nel proprio am bito Commissioni per
lo studio di determ inate materie, alle quali 
possono essere chiamati anche estranei 
esperti nelle materie stesse.

Art. 13.

(Controlli)

I controlli sul Consiglio circoscrizionale 
sono esercitati dagli stessi organi che eserci
tano il controllo sui Comuni.

II Consiglio comunale, in caso di ritardo
o di omissioni ovvero di m ancato funziona
mento del Consiglio circoscrizionale e del 
Presidente, provvede, con il voto della mag
gioranza dei suoi componenti, a promuove
re l’intervento degli organi di controllo, pre
via diffida.

T ito lo  III

PARTECIPAZIONE DIRETTA 
DEI CITTADINI

Art. 14.

(Tipi di partecipazione: 
rinvio a regolamento comunale)

La partecipazione dei cittadini alla for
mazione delle scelte relative agli indirizzi 
generali della Amministrazione comunale ed

alla gestione delle circoscrizioni può essere 
a ttuata  direttam ente, a seconda delle esigen
ze locali e dell'ampiezza delle circoscrizio
ni, m ediante assemblee circoscrizionali, pe
tizioni, consultazioni popolari e referen
dum, secondo previsioni del regolamento 
previsto nell’articolo 1, entro l’am bito dei 
tipi di partecipazione previsti nel presente 
titolo.

Art. 15.

(Assemblea circoscrizionale)

L’Assemblea circoscrizionale è l’adunanza 
degli elettori della circoscrizione, cui parteci
pano coloro che sono in possesso del cer
tificato elettorale di sezione della circoscri
zione delle ultime elezioni am m inistrative 
ovvero di certificato di iscrizione nelle liste 
elettorali di sezione della circoscrizione.

Art. 16.

(Convocazione 
dell’Assemblea circoscrizionale)

L’Assemblea circoscrizionale è convocata 
dal Presidente del Consiglio di circoscrizio
ne su richiesta del Consiglio di circoscrizio
ne stesso a maggioranza di voti o su richie
sta di almeno 1/5 dei cittadini elettori della 
circoscrizione attraverso la form a della pe
tizione.

L’Assemblea popolare può essere convo
cata anche dal Sindaco su richiesta del Con
siglio comunale, ovvero dalla Giunta comu
nale, a maggioranza di voti.

La convocazione dell'Assemblea circoscri
zionale deve avvenire almeno cinque giorni 
prim a della data stabilita per l'adunanza, con 
l'indicazione dettagliata degli argomenti al
l'ordine del giorno.

L’avviso della convocazione è pubblicato 
nell’albo comunale e nell’albo della circo- 
scrizione; il regolamento previsto dall’a rti
colo 1 può prevedere form e di pubblicità in
tegrativa.
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Art. 17.

(Votazioni dell’Assemblea circoscrizionale)

I lavori dell'Assemblea circoscrizionale 
possono concludersi con la votazione di uno
o più documenti che riassumono le proposte 
emerse dal dibattito.

Su queste proposte sono chiamati a delibe
rare il Consiglio comunale o il Consiglio di 
circoscrizione, a seconda delle m aterie di 
rispettiva competenza.

Art. 18.

(Petizioni)

I cittadini elettori del Comune hanno di
ritto  di rivolgere petizioni al Consiglio co
munale per richiedere la ripartizione del te r
ritorio  comunale in circoscrizioni e per 
esporre necessità di carattere generale.

I cittadini elettori del Consiglio circoscri
zionale possono rivolgere petizioni al Consi
glio circoscrizionale, per quanto riguarda gli 
affari di competenza del Consiglio circoscri
zionale; possono altresì presentare al Con
siglio circoscrizionale proposte di delibera
zione riguardanti la circoscrizione o il Co
mune.

Queste ultime, previa deliberazione positi
va del Consiglio di circoscrizione, sono tra 
smesse al Consiglio comunale.

Le petizioni debbono essere sottoscritte da 
non meno di un quinto degli elettori della 
circoscrizione, con le m odalità previste nel 
regolamento di cui all’articolo 1 della pre
sente legge.

Art. 19.

(Determinazioni sulle petizioni)

Il Consiglio comunale e il Consiglio circo
scrizionale devono, entro 60 giorni, esprime
re proprie determinazioni in ordine al con
tenuto della petizione, secondo le modalità 
previste dal regolamento approvato dal 
Consiglio comunale.

Art. 20.

(Referendum popolare)

Il referendum  popolare è indetto per deli
berare l'abrogazione totale o parziale di re
golamenti e provvedimenti am m inistrativi di 
interesse generale del Comune o della Cir
coscrizione, su richiesta di almeno 50.000 
elettori del Comune ovvero del m inor nu
mero pari a 1/4 degli elettori del Comune,
o di un terzo dei consigli di circoscrizione 
del Comune, con delibera presa a maggioran
za di 2/3 dei consiglieri assegnati a ciascuna 
circoscrizione.

Non è ammesso referendum  per le materie 
tributarie e di bilancio, per le delibere pro
grammatiche e di pianificazione territoriale 
ed in genere per quelle che im portano impo
sizioni di prestazioni o di limitazioni con 
carattere di generalità.

La proposta soggetta a referendum  è ap
provata se ha partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi d iritto  e se è stata 
raggiunta la maggioranza assoluta dei voti 
validamente espressi.

Un referendum  non può essere indetto pri
ma che sia decorso un anno dall'attua
zione di altro precedente referendum  di 
qualsiasi tipo ovvero dalle elezioni del Con
siglio comunale ovvero nell'anno precedente 
al rinnovo del Consiglio comunale.

Art. 21.

(Delega al Governo per le norme di at
tuazione del referendum am m inistrativo)

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall'entrata in vigo
re della presente legge, un  decreto avente 
valore di legge per la disciplina delle m oda
lità di attuazione del referendum  previsto 
dall'articolo precedente, con l'osservanza dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:

1) la procedura di raccolta di firme e di 
richiesta del referendum  e lo svolgimento del 
referendum  sarà regolato secondo il sistema 
previsto dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, 
con gli opportuni adattam enti relativi al
l’oggetto del referendum-,
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2) la verifica della regolarità e della an. 
missibilità della richiesta di referendum  
sarà affidata alla Corte d ’appello nella cui 
circoscrizione si trova il Comune;

3) l'indizione del referendum  sarà a ttri
buita agli organi competenti ad indire le ele
zioni del Consiglio comunale;

4) l’ufficio centrale per il referendum  
sarà costituito secondo le previsioni dell’a r
ticolo 71 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570;

5) la dichiarazione di abrogazione del
l’atto  sottoposto a referendum, sulla base 
dei risultati del referendum, sarà a ttribu ita  
al Sindaco del Comune, che sarà tenuto a 
procedervi immediatamente, comunque non 
oltre 2 giorni, e a provvedere alle forme di 
pubblicità previste per il tipo di atto  abro
gato, con facoltà di ritardare l’efficacia della 
abrogazione per un periodo non superiore 
a 90 giorni dalla data di pubblicazione.

Art. 22.

('Consultazione popolare)

La consultazione popolare è indetta su ri
chiesta a maggioranza di 2/3 dei compo
nenti del Consiglio comunale, ovvero dei Con
sigli di circoscrizione, che nel complesso 
abbiano iscritti nelle liste delle rispettive se
zioni elettorali non meno di un terzo degli 
elettori del Comune.

La consultazione popolare ha la finalità di 
m antenere gli organi rappresentativi in con
tinuo contatto con la volontà dei cittadini e , 
le loro concrete esigenze; ha per oggetto que
siti concreti su problem i di carattere gene
rale relativi all’organizzazione e all'attività 
del Comune o della circoscrizione, predispo
sti in modo da rendere possibile pronuncie 
univoche.

Art. 23.

(Delega al Governo per la disciplina delle 
modalità di attuazione della consultazione 

popolare)

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro il term ine di un anno dalla 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto avente valore di legge per la disci
plina delle modalità di attuazione della con
sultazione popolare, in modo da prevedere:

1) la garanzia di provenienza delle ri
sposte dai cittadini elettori nel Comune o 
nella circoscrizione;

2) la segretezza della espressione del pa
rere dei cittadini elettori;

3) la utilizzazione di tipi di schede di 
consultazione uniformi;

4) la massim a semplicità di forme, con 
eventualità di utilizzazione del servizio po
stale e di sistemi meccanizzati;

5) le disposizioni penali, adattando le 
previsioni di reato e le sanzioni previste dal 
capo IX del testo unico 16 maggio 1960, nu
mero 570;

Art. 24.

(Disposizioni finale e transitoria)

Sono abrogati gli articoli 155 del regio 
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, e ogni altra  
disposizione incompatibile con la presente 
legge.

Gli aggiunti del Sindaco o gli organi con
sultivi istituiti dai Comuni su base circoscri
zionale cessano l'attiv ità con il prim o rin
novo delle am ministrazioni comunali.
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DISEGNO DI LEGGE n. 2320
D'INIZIATIVA DEI SENATORI COSSUTTA ED ALTRI

Art. 1.

Ai fini del decentramento democratico, 
i comuni possono ripartire il proprio terri
torio in circoscrizioni am ministrative e ri
s tru ttu rare in conformità i propri uffici e i 
servizi.

Ciascuna circoscrizione ha un consiglio 
circoscrizionale, le cui attribuzioni e il cui 
funzionamento sono disciplinati da apposito 
regolamento deliberato dal Consiglio comu
nale.

I comuni con popolazione superiore ai
250.000 abitanti entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge devono attuare 
il decentramento previsto dai precedenti 
commi.

Art. 2.

I consigli circoscrizionali rappresentano le 
rispettive popolazioni e ne esprimono le esi
genze in rapporto con la situazione generale 
del comune.

In  particolare i consigli circoscrizionali, 
secondo le norme del relativo regolamento:

a) promuovono — mediante assemblee 
di cittadini, rapporti con organismi e rap
presentanze sociali ed altre forme — la più 
am pia partecipazione delle popolazioni alla 
vita pubblica;

b) concorrono — mediante pareri pre
ventivi obbligatori e iniziative di proposte 
di deliberazione — alla formazione degli atti 
principali del Comune, ed in specie dei pro
grammi di sviluppo dei servizi, dei piani di 
assetto del territorio, del bilancio comunale 
e per il rilascio di concessioni o licenze;

c) sovraintendono al funzionamento de
gli uffici decentrati nella circoscrizione, non
ché alla gestione di tu tte le istituzioni comu
nali destinate alla circoscrizione stessa, siano 
esse sanitarie, assistenziali, scolastiche, cul
turali, sportive, ricreative o di altro  ordine;

d) assicurano, nell’ambito della circo- 
scrizione, un permanente controllo democra
tico sul funzionamento di ogni altro ufficio, 
servizio od intervento pubblico.

Art. 3.

Oltre a quanto stabilito nel precedente 
articolo, nei comuni con popolazione supe
riore ai 250.000 abitanti il regolamento sta
bilisce le funzioni deliberative da delegare 
ai consigli circoscrizionali.

In particolare, tali funzioni devono riguar
dare l'istituzione, l’uso e la gestione dei beni 
e dei servizi destinati ai cittadini della cir
coscrizione per attività assistenziali, cultu
rali, sportivo-ricreative e del tempo libero, 
scolastiche e parascolastiche. Esse sono eser
citate dai consigli circoscrizionali nel qua
dro degli indirizzi generali stabiliti dal Con
siglio comunale e dei program m i di spesa 
previsti dal bilancio del Comune.

Le deliberazioni dei consigli circoscrizio
nali sono rimesse agli organi comunali e di
vengono, a tu tti gli effetti, a tti del Comune, 
se, entro term ini stabiliti dal regolamento, 
non sono rinviate con osservazioni al con
siglio di circoscrizione. Sulla nuova delibe
razione il Consiglio comunale decide in via 
definitiva.

Per motivate esigenze inerenti l'estensione 
del territorio, l’ubicazione degli agglomerati 
od altre particolari ragioni, l'attribuzione di 
funzioni deliberative può essere prevista 
anche nei regolamenti dei comuni capoluogo 
di provincia o con popolazione superiore a
50.000 abitanti.

Art. 4.

Nei comuni con popolazione superiore a
250.000 abitanti, il regolamento di cui ai 
secondo comma deU'articolo 1 detta norme 
generali per la costituzione di organismi, nel
l’ambito di ogni circoscrizione, a tti ad assi
curare la perm anente partecipazione dei cit
tadini all’attività del consiglio circoscrizio
nale.

Art. 5.

Il consiglio circoscrizionale provvede alla 
elezione di un presidente.

Ad esso il sindaco delega sue funzioni se
condo le norme dettate dal regolamento.



Atti Parlamentari — 24 — 1050, 2320, 2347 e 2371-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 6.

Il consiglio di circoscrizione è composto 
di un numero di componenti non superio-re 
ai due quinti dei consiglieri assegnati al 
comune.

Esso è eletto a suffragio diretto nei co
muni con popolazione superiore a 250.000 
abitanti e nei comuni con popolazione infe
riore che si avvalgano della facoltà prevista 
dall'ultimo comma dell'articolo 3.

Negli altri comuni, i consigli di circoscri- ; 
zione sono eletti secondo norme previste dal ì 
regolamento con facoltà di elezioni dirette 
per i comuni con popolazione superiore ai 
5.000 abitanti.

Per le elezioni dirette si applicano le nor
me elettorali di cui ai successivi articoli.

I consigli circoscrizionali, anche in caso 
di scioglimento del Consiglio comunale, re
stano in carica sino all’insediamento dei 
nuovi.

Art. 7.

Per le elezioni dirette dei consigli circo
scrizionali, salvo quanto previsto dai suc
cessivi commi, si applicano le norme del te- i 
sto unico approvato con decreto del Presi- j 
dente della Repubblica 16 maggio 1960, j 
n. 570, relative ai comuni con popolazione j 
superiore ai 5.000 abitanti.

Sono elettori del consiglio circoscrizionale 
gli iscritti nelle liste delle sezioni della cir
coscrizione. Gli elettori di cui agli articoli 40 
e 42 del detto testo unico sono ammessi a 
votare purché elettori della circoscrizione.

È incompatibile la carica di consigliere 
circoscrizionale con quella di consigliere co
munale.

Non è necessaria la sottoscrizione da parte 
di presentatori di lista delle candidature a 
consigliere circoscrizionale quando la lista 
viene presentata insieme a quella del Consi
glio comunale e con lo stesso contrassegno. 
La stessa norm a si applica nel caso di elezio
ni non contestuali a quelle del Consiglio co
munale per le formazioni politiche rappresen
tate nel Consiglio comunale medesimo. Negli 
a ltri casi si applicano gli articoli 32, prim o

comma, e 28, secondo comma, del succitato 
testo unico con riferim ento alla popolazione 
della circoscrizione.

L’ufficio della sezione della circoscrizione 
contrassegnato con il numero più basso si 
costituisce in ufficio centrale sotto la pre
sidenza di un m agistrato designato dal pre
sidente del tribunale.

L’assegnazione dei seggi nei consigli cir
coscrizionali si effettua in base al sistema 
proporzionale puro con il recupero dei voti 

j residui su scala comunale applicando per 
gli effetti di tale recupero, le norme previste 
dai commi decimo e seguenti dell’articolo 15 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108.

Art. 8.

In sede di prim a applicazione della pre
sente legge, per i comuni con popolazione 
superiore a 250.000 abitanti e per gli altri 

| comuni che abbiano esercitato la facoltà pre- 
j vista dalla presente legge di istituire i con- 
: sigli circoscrizionali e di eleggerli a suffra- 
J  gio universale diretto, le elezioni hanno luogo 

entro sei mesi dal'1'approvazioine del regola
mento di cui ai secondo comma dell’artico
lo 1 della presente legge. Alla convocazione 
dei comizi provvede il sindaco con propria 
ordinanza, sentito il prefetto e il presidente 
della Corte d ’appello.

Nei comuni ohe non hanno esercitato la 
facoltà di eleggere i consigli di circoscri
zione mediante suffragio diretto  e in quelli 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
i consigli comunali provvedono alla nomina 
dei Consigli di circoscrizione entro novanta 

J giorni dall’approvazione del relativo regola
mento secondo le m odalità previste dal rego
lamento stesso.

Art. 9.

Fino aill’en tra ta in vigore dei nuovi rego
lamenti i consigli di circoscrizione, di quar
tiere o di zona previsti da regolamenti in 
vigore sono nom inati dal Consiglio comu
nale in proporzione alla consistenza num e
rica dei gruppi consiliari o in proporzione, 
per ciascuna circoscrizione, ai risultati delle 
ultime elezioni comunali.
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DISEGNO DI LEGGE n. 2347

D’INIZIATIVA DEI SENATORI LEPRE ED ALTRI

T it o l o  I 

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

{Princìpi generali)

Il Comune, esercitando la sua autonomia 
nell’ambito dei princìpi fissati dalla presente 
legge, promuove la partecipazione dei citta
dini, dei lavoratori e delle formazioni sociali 
alla organizzazione politica, economica e so
ciale della comunità locale.

T it o l o  II 

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 2.

La circoscrizione, il quartiere, la frazione 
sono alla base della nuova organizzazione de
centrata e rappresentano il punto di incon
tro tra  istanza popolare ed amministrazione. 
A tal fine i Comuni predispongono strum enti 
e mezzi atti a favorire il consolidarsi di un 
nuovo sistem a di democrazia dal basso.

I Comuni procedono alla ristrutturazione 
dei propri servizi ed uffici, adeguandone 
compiti ed assetto organizzativo alle esigen
ze operative del decentramento.

Art. 3.

(Regolamenti e deliberazioni)

I regolamenti e le deliberazioni dei Con
sigli comunali stabiliscono i metodi idonei 
a garantire l'afferm arsi di nuove stru tture 
democratiche in attuazione degli articoli 1 
e 3, secondo comma, ideila Costituzione. A tal 
fine i regolamenti prevedono le consulte po
polari, le conferenze di zona e di settore, le

assemblee popolari, le petizioni ed ogni altra 
form a rivolta a rendere effettivo l’esercizio 
della democrazia partecipativa.

I regolamenti prevedono, inoltre, che sin
goli servizi pubblici concernenti specifica- 
mente la circoscrizione, il quartiere o la fra
zione, siano autogestiti da appositi com itati 
form ati in maggioranza da rappresentanze 
degli utenti e degli interessati istituzionali, 
nei limiti dei bilanci, dei programm i o degli 
indirizzi del Comune. A tali com itati è rico
nosciuta u n ’autonomia di gestione contabile 
di fondi economali per il funzionamento cor
rente dei servizi.

II Consiglio di circoscrizione, di quartiere
o di frazione esercita la vigilanza sulla ge
stione di tali servizi e ne coordina il funzio
namento, riferendone al Comune.

T ito lo  III 

DECENTRAMENTO DEMOCRATICO

Art. 4.

I Comuni, con proprio regolamento, pos
sono istituire Consigli circoscrizionali, di 
quartiere o di frazione, fissandone il num e
ro, precisandone i confini, disciplinandone 
l’ordinam ento e determinandone le funzioni 
operative.

Art. 5.

I, Consigli di circoscrizione, di quartiere o 
di frazione rappresentano la popolazione del
la circoscrizione, del quartiere o della fra
zione e ne esprimono le esigenze in rappor
to con la situazione generale del Comune.

I Consigli di circoiscrizione, di quartiere
o di frazione concorrono alla formazione 
degli atti fondamentali del Comune e adot
tano i provvedimenti riguardanti le zone di 
competenza, secondo le modalità indicate 
dai regolamenti comunali.

I regolamenti stabiliscono le modalità di 
funzionamento dei Consigli di circoscrizio
ne, di quartiere o di frazione. I Consigli si 
articolano in commissioni, alle quali può
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essere prevista la partecipazione di citta
dini estranei ai Consigli medesimi.

I Consigli possono convocare assemblee 
per la pubblica discussione di problem i di 
carattere generale inerenti la circoscrizio
ne, il quartiere o la frazione, e sono tenuti 
a farlo su richiesta di un quarantesimo dei 
cittadini dotati dell’elettorato attivo per le 
elezioni dei Consigli stessi.

I Consigli possono partecipare ai consor
zi di cui agli articoli 156 e seguenti del te
sto unico della legge comunale e provinciale 
approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383, ed agli organismi comprensoriali isti
tuiti con legge regionale. Tale partecipazione 
viene deliberata dall’Assemblea e dal Consi
glio comunale -con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei rispettivi compo
nenti.

Art. 6.

(Elezioni dirette)

L’elezione dei consiglieri avviene tram i
te gli elettori delle rispettive circoscrizioni, 
quartieri, frazioni, regolarmente iscritti nel
le liste elettorali.

Alla data della presentazione delle liste, 
tu tti i cittadini residenti nella circoscrizio
ne, nel quartiere, nella frazione sono eleg
gibili secondo le condizioni di cui al prece
dente comma.

Art. 7.

I Consigli hanno la durata di 30 mesi. 
Nel caso di scioglimento anticipato del Con
siglio comunale, i Consigli di circoscrizione, 
di quartiere o di frazione restano in carica 
sino alla loro normale scadenza.

Per le incompatibilità valgono le norme 
in uso per il Consiglio comunale. Non pos
sono essere eletti consiglieri idi circoscrizio
ne, di quartiere o di frazione i consiglieri 
comunali.

Nei Comuni in cui le elezioni per il rin
novo del Consiglio comunale si debbono 
tenere in data successiva al term ine di un

anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, una volta istituiti i Consigli, 
si potrà procedere alla im mediata indizione 
della consultazione elettorale.

Per quanto non previsto nella presente 
legge, si applicano le norme del testo unico 
16 maggio 1960, n. 570, relative ai Comuni 
con popolazione superiore ai 5.000 abitanti.

Art. 8.

Il Consiglio circoscrizionale, di quartiere
o di frazione è convocato dal consigliere 
anziano il quale procede alla elezione del 
presidente, dopo aver convalidato gli elet
ti. Per questa elezione valgono le stesse mo
dalità che regolano le elezioni del sindaco.

La surrogazione dei seggi vacanti avverrà 
in ordine di lista e cioè sarà eletto il candi
dato che segue l'ultimo eletto.

La non funzionalità di un Consiglio deve 
essere accertata dal Consiglio comunale a 
maggioranza idi (due terzi dei propri compo
nenti; il sindaco scioglie il Consiglio e indice 
nuove elezioni entro 60 giorni.

Art. 9.
(Funzioni)

Ai Consigli sono affidati dai regolamenti 
comunali le seguenti funzioni:

promozionali, intese come attivazione 
della domanda popolare ed a provocare, en
tro  term ini stabiliti, decisioni degli organi 
comunali su m aterie non delegate alle cir
coscrizioni;

consultive, m ediante pareri, che debbo
no essere richiesti con completezza di do
cumentazione da parte deH’amministrazio- 
ne comunale, su tu tti gli atti program m atori 
generali e settoriali del Comune, ivi com
preso il bilancio annuale di previsione, non
ché sui singoli atti riguardanti in via spe
cifica la circoscrizione;

di controllo democratico sull’attività 
dell’am ministrazione comunale, m ediante 
garanzie sostanziali del diritto  di inform a
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zione sulla formazione, sulla motivazione, 
sull'iter e sul perfezionamento degli atti di
rettam ente riguardanti la circoscrizione;

di gestione dei servizi localizzati o lo
calizzabili nella circoscrizione, nel quartie
re, nella frazione, e in particolare di quelli 
scolastici, culturali, demografici e socio-as
sistenziali, igienico-sanitari, del verde pub
blico, delle attrezzature sportive, ricreative 
e del tempo libero;

deliberative. Le deliberazioni votate dai 
Consigli di circoscrizione, di quartiere o di 
frazione divengono a tu tti gli effetti a tti del 
Comune a meno che, entro i term ini stabi
liti dal regolamento, il Consiglio comunale 
non le rim andi ai Consigli con le dovute 
annotazioni. Per le nuove deliberazioni la i 
decisione del Consiglio comunale è defi
nitiva;

di gestione di un bilancio di spesa nel 
quadro del bilancio di previsione annuale 
del Comune. In tale bilancio potranno es
sere inserite voci di spesa relative alla m a
nutenzione ordinaria dei beni comunali del
la zona.

Art. 10

(Spese obbligatorie)

Le spese per il funzionamento dei Consi
gli, una volta che gli stessi siano stati isti
tu iti con deliberazione assunta dal Consiglio 
comunale nei modi previsti dall’articolo 4 
della presente legge, sono obbligatorie.

Sono pure spese obbligatorie quelle so
stenute per l’elezione a suffragio d iretto  dei 
Consigli.

Art. 11.

Sono abrogate tutte le norm e limitative 
del decentramento democratico dei Comuni 
e della partecipazione popolare, in contra
sto con la presente legge.

Art. 12.

La presente legge viene abrogata all'en
tra ta  in vigore della legge quadro sulle au
tonomie locali.
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DISEGNO DI LEGGE n. 2371
d 'i n i z i a t i v a  d e l  G o verno

T it o l o  I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Ai fini dell’attuazione di un decentramento 
democratico, i comuni con popolazione su
periore ai 60.000 abitanti, secondo l’u ltim o 
censimento, o che, pu r avendo popolazione 
inferiore, siano capoluoghi di provincia, pos
sono, con deliberazione del consiglio comu
nale, suddividere il territorio  in circoscri
zioni am ministrative, com prendenti uno o 
più quartieri o frazioni contigui, in relazione 
alle caratteristiche urbanistiche, demografi
che e socio-economiche di ciascuna zona.

Con la suddetta deliberazione sono fissati 
il numero e la delimitazione territoriale del
le circoscrizioni.

Copia della deliberazione stessa è inviata 
per notizia al prefetto della provincia.

Il consiglio comunale con apposito rego
lamento stabilisce, altresì, nei limiti fissati 
dagli articoli 16, 17 e 19 della presente legge, 
le attribuzioni dei consigli circoscrizionali 
e le norme per il funzionamento degli stessi.

Art. 2.

Ogni circoscrizione ha un consiglio circo
scrizionale ed un presidente del consiglio 
circoscrizionale, eletti nei modi specificati 
nel titolo II della presente legge.

Art. 3.

Il consiglio circoscrizionale si compone:

di otto m embri nelle circoscrizioni con 
popolazione sino a 25.000 abitanti;

di dodici m em bri nelle circoscrizioni con 
popolazione superiore a 25.000 abitanti;

di sedici m embri nelle circoscrizioni con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti;

di venti m embri nelle circoscrizioni con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti.

Il numero degli abitanti è quello risultante 
dall’ultim o censimento.

Art. 4.

I consigli circoscrizionali sono eletti con
temporaneam ente al consiglio comunale e 
durano in  carica per un periodo corrispon
dente a quello del consiglio stesso.

Essi esercitano le loro funzioni fino al 
quarantacinquesim o giorno antecedente la 
data dalle elezioni per la loro rinnovazione.

Lo scioglimento o la cessazione anticipata 
del consiglio comunale, per le cause previste 
dalla legge, determ ina la decadenza dei con
sigli circoscrizionali.

T it o l o  II

ELEZIONE DEGLI ORGANI 
CIRCOSCRIZIONALI

C a po  I

Art. 5.

L’elezione dei consigli circoscrizionali si 
effettua a scrutinio di lista con rappresen
tanza proporzionale e, per quanto non pre
visto nella presente legge, con l'osservanza 
delle norm e stabilite dal decreto del Presi
dente della Repubblica 16 maggio 1960, nu
mero 570, e successive modificazioni, per la 
elezione dei consigli comunali nei comuni 
con oltre 5.000 abitanti.

Art. 6.

Sono elettori della circoscrizione gli iscrit
ti nelle liste elettorali delle sezioni comprese 
nel rispettivo territorio.
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Art. 7.

Sono eleggibili alla carica di consigliere 
circoscrizionale gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali della sezione comprese nel rispet
tivo territorio.

Le norm e relative alla ineleggibilità ed in
com patibilità alla carica di consigliere comu
nale sono estese, in quanto applicabili, alla 
carica di consigliere circoscrizionale.

Art. 8.

Le elezioni dei consigli circoscrizionali 
sono indette dal prefetto, d ’intesa col presi
dente della Corte d'appello.

Il sindaco, con lo stesso manifesto di cui 
all’articolo 18 del decreto del Presidente del
la Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, ne dà 
avviso agli elettori.

Art. 9.

Le liste dei candidati per l’elezione dei con
sigli circoscrizionali devono essere sottoscrit
te da elettori della circoscrizione.

I certificati di iscrizione nelle liste eletto
rali dei sottoscrittori e dei candidati all’ele
zione del consiglio circoscrizionale, da alle
gare alle liste dei candidati, devono recare 
l'indicazione della circoscrizione alla quale 
essi appartengono.

La lista dei candidati per ogni circoscri
zione deve essere sottoscritta:

da almeno 30 e da non più di 45 elettori 
nelle circoscrizioni con popolazione fino a
25.000 abitanti;

da almeno 45 e da non più di 75 elettori 
nelle circoscrizioni con più di 25.000 e fino 
a 50.000 abitanti;

da almeno 75 e da non più di 100 elet
tori nelle circoscrizioni con più di 75.000 e 
fino a 100.000 abitanti;

da almeno 100 e da non più di 150 elet
tori nelle circoscrizioni con più di 100.000 
abitanti.

Le liste dei candidati per l'elezione dei con
sigli circoscrizionali che recano lo stesso con
trassegno di una lista di candidati all'elezione 
del consiglio comunale devono essere pre
sentate contestualmente a detta lista.

Il sottoscrittore di una lista di candidati 
alla carica di consigliere comunale può sot
toscrivere anche la lista dei candidati alla 
carica di consigliere circoscrizionale avente
lo stesso contrassegno, sempre che sia elet
tore della circoscrizione.

Non è ammessa l'accettazione contem pora
nea della candidatura all'elezione del consi
glio circoscrizionale e all'elezione del consi
glio comunale.

La commissione elettorale mandamentale 
deve eliminare dalla lista dei candidati alla 
elezione del consiglio circoscrizionale i nomi 
di coloro che hanno accettato la candidatura 
per l’elezione del consiglio comunale.

Art. 10.

Le decisioni della commissione elettorale 
mandamentale di ammissione delle liste dei 
candidati al consiglio circoscrizionale sono 
comunicate al sindaco, per la preparazione 
del manifesto recante le liste dei candidati, 
e al prefetto, per la stam pa delle schede di 
votazione.

I manifesti devono essere affissi all’albo 
pretorio del comune, all’albo istituito nel
l'atrio di ciascun ufficio circoscrizionale ed 
in altri luoghi pubblici della circoscrizione.

Le schede per la votazione devono avere 
le caratteristiche essenziali del modello de
scritto nelle tabelle A e B allegate alla pre
sente legge.

Art. 11.

Gli elettori di cui a ll’adrticolo 40 del testo 
unico 16 maggio 1960, n. 570, sono ammessi 
a votare, per le elezioni dei consigli circo
scrizionali, nella sezione presso la quale eser
citano le loro funzioni, sempre che siano 
iscritti nelle liste di una sezione della cir
coscrizione.

I degenti in ospedali e case di cura sono 
ammessi a votare, per le elezioni dei con
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sigli circoscrizionali, nel luogo di ricovero, 
sito tnel territorio  della circoscrizione, con 
le m odalità di cui agli articoli 42, 43, 44 e 45 
del citato testo unico, purché siano iscritti 
nelle liste elettorali di una sezione della cir
coscrizione.

Art. 12.

L’elettore può esprimere una preferenza 
nelle circoscrizioni nelle quali il numero dei 
consiglieri circoscrizionali da eleggere è di 
otto  o  dodici; due preferenze nelle altre cir
coscrizioni.

Art. 13.

Le operazioni di scrutinio relative all’ele- 
zione del consiglio circoscrizionale sono ese
guite, senza interruzione, dopo quelle per 
l’elezione del consiglio comunale.

Nel caso che l’elezione dei consigli circo
scrizionali e del consiglio comunale abbia 
luogo contemporaneamente alle elezioni re
gionali e provinciali, lo svolgimento delle 
operazioni elettorali è disciplinato dall’a rti
colo 20 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
e le operazioni di scrutinio devono essere 
ultim ate entro le ore 22 del m artedì suc
cessivo al giorno della votazione.

Nel caso che le elezioni dei consigli circo
scrizionali e del consiglio comunale abbiano 
luogo contemporaneamente alle elezioni re
gionali ovvero alle elezioni provinciali, il pre
sidente del seggio procede alle operazioni di 
scrutinio, dando la precedenza a quelle per 
l’elezione del consiglio regionale o, rispetti
vamente, del consiglio provinciale.

Terminate le operazioni di scrutinio per 
tale elezione il presidente provvede al rin
vio dello spoglio dei voti per le altre elezioni, 
osservando le norm e di cui all’articolo 20 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108.

Le operazioni di scrutinio devono svolgersi 
senza interruzioni ed essere ultim ate entro 
le ore 20 del m artedì successivo al giorno 
della votazione.

Art. 14.

L’ufficio della sezione della circoscrizione 
contrassegnata col numero più basso si co
stituisce in ufficio centrale, sotto la presi
denza di un m agistrato designato dal presi
dente del tribunale.

L’ufficio così costituito provvede, per l’ele
zione dei consigli circoscrizionali, alle ope
razioni previste negli articoli 72 e 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570.

C a po  II

Art. 15.

La prim a seduta dei consigli circoscrizio
nali per la convalida degli eletti e l’elezione 
del presidente del consiglio circoscrizionale 
viene convocata dal consigliere circoscrizio
nale anziano.

Il- presidente del consiglio circoscrizionale 
viene eletto in seno al consiglio stesso, a scru
tinio segreto, con le modalità previste per 
l'elezione del sindaco nell’articolo 5 del de
creto de] Presidente della Repubblica 16 mag
gio 1960, n. 570.

I consigli circoscrizionali entrano in fun
zione dopo che sono stati costituiti gli orga
ni ordinari deH'amministrazione comunale.

T ito lo  III

ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE

Art. 16.

Al consiglio circoscrizionale può essere a t
tribuita la formulazione di proposte per la 
soluzione di problem i am m inistrativi inte
ressanti la circoscrizione.

Le relative deliberazioni devono essere tra
smesse entro otto giorni al sindaco e devono
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essere poste all’ordine del giorno della pri
ma seduta del consiglio comunale.

Ove ne sia fatta  espressa richiesta e la 
deliberazione sia stata adottata a maggio
ranza di due terzi dei consiglieri assegnati 
al consiglio circoscrizionale, il sindaco con
voca il consiglio comunale entro venti giorni 
dal ricevimento della deliberazione stessa.

Art. 17.

Il consiglio circoscrizionale può essere 
chiamato ad esprim ere il parere su tu tti gli 
affari interessanti la circoscrizione.

I regolamenti di cui all’articolo 1 possono 
prevedere l’obbligatorietà del parere limita
tamente alle seguenti materie:

1) schema di bilancio preventivo, appro
vato dalla giunta comunale, e piani plurien
nali di investimento;

2) criteri generali di realizzazione e ge
stione dei servizi;

3) piano regolatore generale; piani par
ticolareggiati e di zona, relative convenzioni 
urbanistiche, opere di urbanizzazione riguar
danti la circoscrizione;

4) localizzazione di nuove scuole comu
nali, di asili nido e in genere di servizi comu
nali nell'ambito della circoscrizione;

5) acquisti, alienazioni e locazioni-con
duzioni ultranovennali di immobili ricaden
ti nel territorio  della circoscrizione.

Si può prescindere dal parere, dandone 
atto nella deliberazione, per ragioni di u r
genza o perchè il consiglio circoscrizionale 
non si è pronunciato entro il term ine asse
gnato dalla giunta comunale, che non può 
essere inferiore a tre giorni.

Art. 18.

Ai consigli circoscrizionali possono essere 
delegate funzioni deliberative nelle materie 
attinenti a lavori pubblici e servizi comunali 
che si svolgono nelle rispettive circoscrizioni, 
nell'interesse del territorio  e della popola
zione della zona, con particolare riguardo 
alle spese di urbanizzazione prim aria e se
condaria.

La delega a deliberare nelle suddette ma
terie è conferita, con apposita deliberazione, 
per periodi determ inati, in base a program 
mi di massima in cui siano fissati i criteri 
direttivi e previsti i fondi disponibili stan
ziati sui vari capitoli di bilancio per il finan
ziamento della spesa.

Il consiglio comunale può sempre avocare 
a sè i provvedimenti nelle m aterie delegate.

La giunta municipale conserva anche in 
ordine alle m aterie delegate i poteri previsti, 
per i casi di urgenza, dall'articolo 140 del 
testo unico della legge comunale e provin
ciale 4 febbraio 1915, n. 148.

Art. 19.

Ai consigli circoscrizionali può essere at
tribuito  di adottare, in conform ità delle vi
genti leggi e delle direttive e criteri di m as
sima fissati dal consiglio comunale, i rego
lamenti per l'uso e la gestione dei seguenti 
beni e servizi comunali ricadenti nell’am bito 
territoriale della circoscrizione:

1) asili nido;
2) biblioteche di quartiere;

3) impianti ricreativi e sportivi;
4) altri beni del demanio e del patrimo» 

nio comunale;

5) attività parascolastiche;

6) attività culturali, sportive e ricrea
tive.

L 'attività di gestione di detti beni e ser
vizi può essere affidata agli uffici circoscri
zionali di cui al successivo articolo 23.

Art. 20.'

Alle deliberazioni dei consigli circoscri
zionali si applicano le norm e stabilite dalla 
legge comunale e provinciale e dal relativo 
regolamento di esecuzione, per gli a tti deli
berativi del consiglio comunale.

Le sedute del consiglio circoscrizionale 
sono pubbliche; ad esse può partecipare, 
senza diritto di voto, il sindaco o un consi
gliere comunale da lui delegato.
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Il regolamento di cui all'articolo 1 disci
plina il diritto  dei cittadini di proporre l'in
serimento di argomenti all'ordine del giorno.

La pubblicità delle deliberazioni è effet
tuata, secondo de norm e richiam ate al prim o 
comma, m ediante affissione ad apposito 
albo istituito  nell'atrio di ciascun ufficio cir
coscrizionale.

Art. 21.

Gli a tti ado tta ti dai consigli circoscrizio
nali a norm a dell’articolo 19 della presente 
legge devono essere comunicati, entro otto 
giorni, a pena di decadenza, al consiglio 
comunale.

Il consiglio comunale può annullare, revo
care o modificare in tu tto  o in parte, gli atti 
di cui al precedente comma, entro  tren ta  
giorni dalla loro ricezione. Tale controllo 
può essere esercitato dalla giunta munici
pale, in via d’urgenza, ove il consiglio comu
nale non si riunisca entro il predetto termine.

Gli a tti stessi diventano esecutivi quando 
sia trascorso il term ine di cui al comma pre
cedente senza che il consiglio comunale o la 
giunta municipale abbiano adottato alcun 
provvedimento.

La deliberazione comunale di delega, e gli 
atti delegati adottati dal consiglio circoscri
zionale, nonché gli atti successivi del consi
glio comunale o della giunta municipale sono 
soggetti ai controlli dei competenti organi 
regionali.

Art. 22.

Il presidente del consiglio circoscrizionale 
presiede e rappresenta il consiglio circoscri
zionale; m antiene i rapporti con il sindaco, 
la giunta ed il consiglio comunale; su invito 
di quest’ultimo, partecipa con voto consul
tivo alle sedute in cui si tra tti  di questioni 
interessanti direttam ente la circoscrizione.

Svolge le funzioni che gli vengono dele
gate dal sindaco. Il sindaco dà comunica
zione scritta al prefetto delle deleghe confe
rite  nella qualità di ufficiale di Governo.

Nei comuni in cui sono istituite le circo
scrizioni am m inistrative non sono applica
bili gli articoli 154, 155 e 156 del regio de
creto 4 febbraio 1915, n. 148.

Il presidente del consiglio circoscrizionale 
svolge le funzioni delegate anche dopo la 
scadenza del consiglio circoscrizionale.

Al presidente del consiglio circoscrizionale 
si applicano le disposizioni di cui agli arti
coli 270 e 271 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, modificati con 
legge 10 novembre 1970, n. 852, concernenti 
la sospensione e la decadenza degli ammini
stratori degli enti locali in dipendenza di prò- 
cedimenti penali.

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente del consiglio circoscrizionale, ne 
fa le veci, anche per le funzioni delegate, il 
consigliere circoscrizionale anziano.

Art. 23.

In  ogni circoscrizione è costituito un uffi
cio che coadiuva gli organi circoscrizionali 
nello svolgimento delle loro attribuzioni.

Il personale addetto agli uffici circoscri
zionali deve essere tra tto  da quello già in 
servizio presso il comune.

Le spese relative al personale addetto agli 
uffici circoscrizionali, alla sede ed ai mezzi 
per lo svolgimento delle funzioni degli organi 
circoscrizionali sono a carico del bilancio 
comunale.

T it o l o  IV

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI 
CIRCOSCRIZIONALI

Art. 24.

Il consiglio circoscrizionale si riunisce in 
sessione ordinaria almeno due volte l’anno.

Può riunirsi straordinariam ente per deter- 
J minazione del presidente del consiglio circo- 
{ scrizionale, su istanza di alm ento un terzo dei
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consiglieri circoscrizionali o su richiesta del 
sindaco.

Art. 25.

Iti Consiglio circoscrizionale pronunzia la 
decadenza dei consiglieri circoscrizionali che 
non siano intervenuti per tre volte conse
cutive, senza giustificato motivo, alle riu
nioni del consiglio e provvede alle surroga
zioni.

La decadenza può essere pronunciata solo 
dopo che sia decorso il term ine di giorni 
dieci dalla notificazione all’interessato della 
proposta di decadenza.

Art. 26.

Il consiglio circoscrizionale decade quan
do per dimissioni od altra  causa abbia per
duto m età dei consiglieri assegnati e questi 
non possano essere surrogati per mancanza 
di candidati.

La decadenza è dichiarata dal sindaco.

Art. 27.

I consigli circoscrizionali possono essere 
sciolti quando, malgrado la diffida, persi
stano nel non assolvere i compiti loro affi
dati a norm a degli articoli 18 e 19 della 
presente legge.

Lo scioglimento è pronunciato con prov
vedimento del sindaco, previo parere favo
revole del consiglio comunale, espresso dalla 
maggioranza dei consiglieri comunali in ca
rica al momento dedla votazione, con delibe
razione im mediatam ente esecutiva e non sog
getta a controllo.

II provvedimento di scioglimento è impu
gnabile in via gerarchica.

Art. 28.

Il sindaco, col provvedimento che dichiara 
la decadenza del consiglio circoscrizionale 
o ne dispone lo scioglimento, nomina un 
nuovo consiglio circoscrizionale, i cui com
ponenti sono designati dal consiglio comu

nale, in  proporzione alla consistenza nume
rica dei gruppi consiliari, tra  gli iscritti nelle 
liste elettorali della circoscrizione che non 
abbiano fatto  parte del disciolto consiglio 
oircoscrizionale, che non siano in alcune delle 
condizioni di incompatibilità previste dalla 
legge per la nomina a consigliere e che non 
siano consiglieri comunali.

Detto consiglio dura in carica fino all'in
tegrale rinnovamento del consiglio comunale.

Analogamente si procede quando le elezio
ni per i consigli circoscrizionali non possono 
aver luogo per mancanza di candidature e 
quando il numero complessivo dei candidati 
compresi nelle liste presentate ed ammesse 
non sia superiore alla m età dei consiglieri 
da eleggere nella circoscrizione.

Art. 29.

Il presidente del consiglio circoscrizionale 
è revocato a seguito di voto espresso dalla 
maggioranza assoluta dei m embri assegnati 
al consiglio stesso.

Il sindaco ne prende atto.

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 30.

La funzione dei consiglieri circoscrizionali 
e dei presidenti dei consigli circoscrizionali 
è gratuita.

Art. 31.

Per i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici eletti consiglieri circoscrizionali ai 
applicano le disposizioni degli articoli 2, 4 
e 5 della legge 12 dicembre 1966, n. 1078, e 
dell'articolo 32, prim o comma, della legge 
20 maggio 1970, n. 300.

Per i lavoratori dipendenti da privati da
tori di lavoro, eletti consiglieri circoscrizio
nali, si applicano le disposizioni dell’arti
colo 32, prim o comma, della legge 20 mag
gio 1970, n. 300.
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Art. 32.

Le spese inerenti all'attuazione delle ele
zioni dei consigli circoscrizionali, ivi com
prese le competenze spettanti ai m embri de
gli uffici elettorali, sono a carico dei rispet
tivi comuni.

Nel caso di contem poraneità dell'elezione 
dei consigli comunali e dei consigli circo
scrizionali con l’elezione dei consigli regio
nali e provinciali, tu tte  le spese, derivanti da 
adempimenti comuni alle elezioni che non 
fanno carico allo Stato, sono ripartite  tra  
gli enti interessati alla consultazione ponen
do a carico del comune m età della spesa 
totale.

Nel caso di contem poraneità dell’elezione 
dei consigli comunali e dei consigli circo
scrizionali con l’elezione del solo consiglio 
regionale o del solo consiglio provinciale, le 
spese di cui al precedente comma sono poste 
a carico del comune in ragione dei due terzi 
del totale.

Il riparto , predisposto dai comuni inte
ressati, è reso esecutivo dal prefetto o, quan
do vi sia interessata la Regione, dal commis
sario del Governo, sulla base della docu
mentazione che i comuni stessi devono ren
dere entro il term ine perentorio di tre mesi 
dalla data della consultazione.

Art. 33.

Per la prim a attuazione della presente leg
ge l’elezione dei consigli circoscrizionali 
deve aver luogo separatam ente da quella del 
consiglio comunale, allorquando manchi più 
di un anno alla scadenza ordinaria di que
st'ultim o organo.

Alla successiva rinnovazione dei consigli 
circoscrizionali eletti a norm a del comma 
precedente, si procede contemporaneamente 
all'elezione per la rinnovazione del consiglio 
comunale in carica al momento dell'elezione 
dei consigli medesimi.

In occasione dell’elezione prevista al pri
mo comma, non è ammessa l’accettazione 
della candidatura alle elezioni del consiglio 
circoscrizionale da parte dei consiglieri co
munali; la commissione elettorale m anda
mentale deve eliminare dalla lista dei candi
dati i relativi nominativi.

Nel caso in cui il term ine di cui al primo 
comma sia superato, i consiglieri circoscri
zionali sono nom inati dal sindaco, su designa
zione del consiglio comunale ed in propor
zione alla consistenza num erica dei gruppi 
consiliari, secondo le m odalità indicate al
l'articolo 28.
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A lleg a to  A

cm . 11

* 9 *
*0*

mm. 20

«A
SOS

****
X***

*0*
SO*
* 0 *
*0*
* 0 *
* 0 *
SOS

SO*

NOTA. — Le righe s ta m p a te  accanto' a  ciascun sim bolo devono essere in n u m ero  p a r i a quello  delle 
p referenze che possono essere a ttr ib u ite  nelle  singole circoscrizioni.

Se le lis te  am m esse non  superano  il num ero  d i dodici, lo spazio cen tra le  sa rà  coperto  da apposita  gra- 
fa tu ra .

Se le  lis te  superano  il num ero  di dodici, sa ranno  u tilizzate anche le caselle dello spazio centrale .
V isto: Il M inistro  p e r  l’in terno.
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A lleg a to  B

COMUNE DI ........ ............................................................

CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA D I ..............................................

E L E Z I O N I  D E L  C O N S I G L I O  C I R C O S C R I Z I O N A L E  A N N O  1 9
SCHEDA PER LA VOTAZIONE

F irm a dello sc ru ta to re ; timbro


